Carissimi ragazzi,

in questi anni siamo cresciuti insieme tra gioie e sofferenze,accoglienze  e rifiuti,affetto ed incomprensione. Ognuno di noi ricorda un particolare del nostro primo incontro e poi dei momenti più significativi trascorsi insieme. Ognuno di noi ricorda la semplicità con cui siamo riusciti a parlarci di Cristo nell’ambiente familiare delle nostre case, la fatica di mantenere i nostri piccoli impegni di fede nella  vita affollata di appuntamenti.

Oggi, per noi,è il momento di lasciarvi andare. Vi affidiamo a questa comunità parrocchiale che ha creduto e sostenuto l’esperienza della catechesi sperimentale.

Abbiamo provato non ad insegnarvi ma a testimoniarvi la nostra fede in Gesù Cristo,partendo dai luoghi e dai volti della nostra quotidianità. Abbiamo cercato insieme,spesso coinvolgendo i vostri genitori,di legare l’esperienza settimanale della catechesi alla celebrazione eucaristica domenicale: lo abbiamo detto,lo abbiamo scritto,forse lo abbiamo imparato,che senza accogliere l’invito di Gesù alla Sua mensa domenicale, a nulla servono le presenze al catechismo, gli abiti belli delle feste, le grandi cerimonie. “Senza la Domenica non possiamo vivere”,così dovrebbe essere per ogni cristiano, perché per il cristiano ogni Domenica è Pasqua e dopo ogni messa c’è una vita nuova che siamo chiamati a vivere nel segno della risurrezione. A  voi che avete cominciato sette anni fa il cammino sperimentale di iniziazione cristiana e avete ricevuto lo scorso anno il Sacramento della Confermazione,  quest’anno abbiamo proposto l’itinerario della professione di fede, la redditio fidei,

l’impegno a rimanere nella Chiesa come servi fedeli di quel Dio al quale i vostri genitori e i vostri padrini hanno scelto di affidarvi sin dal giorno del Battesimo. Il credo che oggi avete scritto e recitato dice la gioia di essere parte della Chiesa…dice la consapevolezza che il cammino verso Cristo per voi non è finito ma è or ora cominciato. Noi scommettiamo su di voi, noi scommettiamo che l’anno prossimo ci sarete a rendere bella la nostra messa, i nostri progetti, il nostro avvento, la nostra quaresima…sarete accanto ai più piccoli nell’acr, accanto ai giovanissimi nel loro percorso di formazione,tra i ministranti, nel coro,con i vostri genitori in turno per il servizio alla mensa dei poveri…ci sarete come ci siete stati quest’anno accanto ai bambini che fanno il pane per il Giovedì santo e accanto ai ragazzi che raggiungono in pellegrinaggio il vescovo per la benedizione degli oli.

Perdonate tutto quello che abbiamo sbagliato, portate con voi solo quello che in noi è riuscito a raccontarvi l’amore di Cristo.

“Grazie per ieri” come dicono i nostri fratelli di wansokou. Grazie per tutte le cose belle che ci avete insegnato…

Grazie ai genitori che ci hanno accompagnato veramente in questi anni ed  hanno alimentato il nostro entusiasmo! Grazie anche alle nostre famiglie che spesso hanno visto la loro casa trasformarsi in laboratorio parrocchiale ma hanno continuato a credere nella bontà dei nostri progetti.

Grazie al nostro parroco che è stato il primo a scommettere su questo non facile cammino. 

Vi salutiamo con le parole di don tonino bello: Grazie e Auguri ragazzi, per tutto Per la vostra vita, i vostri sogni, i vostri amori. Auguri per i vostri genitori, auguri per i vostri padrini, per tutti i vostri amici.

Auguri perché possiate davvero essere capaci di progetti, non soltanto detentori di memorie.

Auguri perché tutti coloro che vi incontrano, la sera prima di addormentarsi, possano benedire Dio per avervi incrociati sulla loro strada. auguri
 

 

